
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 110 
 

 

OGGETTO: “Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 

come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipazioni 

possedute al 31.12.2020”. 

 

L'anno duemilaventuno (2021) il giorno ventitrè (23) del mese di dicembre (12) dalle ore 09,40 in 

poi,  in Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari di Palazzo Pignatelli, si è riunito, su 

invito del Presidente del Consiglio Comunale del 14/12/2021 n. 50061, notificato a norma di legge, il 

Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il Presidente Avv. Patrick CIRRINCIONE. 

Partecipa il Vicesegretario, Dott.ssa Rosalia MAZZARA. 

Presenzia ai lavori, ai sensi dell’art. 20, comma 3, L.R. 7/92, il Sindaco, Dott. Enzo Alfano. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 18 Consiglieri su n. 24 assegnati e su n. 24 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina X  

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore  X 15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe X  16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio X  

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano X  

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa  X 

9 MALTESE Ignazio  X 21 LIVRERI Anna Maria  X 

10 CAMPAGNA Marco  X   22 CORLETO Anna X  

11 MILAZZO Rosalia  X 23 VENTO Francesco X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 TRIPOLI Aldo Francesco X  

 

La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE 

 

Introduce il quarto punto all’O.d.G. “Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione 

partecipazioni possedute al 31.12.2020” dando lettura: 

 

 della proposta di deliberazione munita dei pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed 

alla correttezza dell’azione amministrativa e contabile (All. A); 

 

 del parere del Collegio dei Revisori dei Conti (All. B); 

 

 dell’estratto del verbale della III^ C.C.P. (depositato agli atti d’ufficio). 
 

Il Presidente invita il Consigliere Curiale,  in qualità di Presidente della III^ C.C.P,  a relazionare sui 

lavori della Stessa. 

 

CURIALE: in qualità di Presidente della III^ C.C.P., comunica che è stato dato parere favorevole da 

parte di tre Consiglieri, mentre gli altri sono astenuti. La votazione finale non è stata favorevole; 

 

Entra Maltese, presenti n. 19. 

 

SINDACO: afferma che il Consiglio è chiamato a prendere visione delle società partecipate del 

Comune . Abbiamo solo due partecipate: una è il GAC, in cui noi abbiamo tutto l’interesse a 

continuare a farne parte; l’altra è la SRR, la cui partecipazione discende da un obbligo di legge; 

 

CURIALE: non è del tutto d’accordo con quanto affermato dal Sindaco. Sulla SRR esprime dubbi in 

quanto vi è contraddizione sul fatto che si deve vigilare e contemporaneamente sul fatto che la 

società non possa essere dismessa. I dubbi nascono dall’approvazione di un bilancio 2020 che 

prevede il debito della SRR. Il Collegio dei Revisori per il bilancio 2020 al punto 3 ritiene che sia 

opportuno creare un accantonamento per i debiti futuri, a livello prudenziale. Non trova 

giustificazioni sulla circostanza che il debito continui a lievitare e quello che vediamo oggi è relativo 

all’anno 2020 e perciò nulla vieta di pensare che il debito sarà maggiore per l’anno 2021. Mostra 

preoccupazione perché sembra di assistere ad un innalzamento continuo della esposizione debitoria 

del Comune. Perché questa situazione deve essere certificata dai Consiglieri che non hanno i mezzi e 

gli strumenti per poterlo fare? si chiede. Dovrebbero essere l’Ufficio e la Giunta a fare la 

certificazione. Nutre dubbi notevoli e sottolinea come tutti i debiti verranno pagati dai cittadini o 

meglio da quei pochi cittadini che pagano; 

 

DI BELLA: condivide quanto detto da Curiale . Chiede da cosa deriva il debito della SRR e anche 

quali so anche in termini numerici le proposte transattive che sono state presentate e alle quali si fa 

generico riferimento. Il Libero Consorzio di Trapani fa delle osservazioni, lo stesso fa il Comune di 

Mazara, anche se poi vota favorevolmente. Non capisce come mai nessuna osservazione è stata fatta 

per il Comune di Castelvetrano. 

 

Esce il Presidente, presenti n. 18. 

 

Assume la Presidenza il Vicepresidente Maltese. 

 

SINDACO: comprende le perplessità avanzate. Il Comune non si può esimere, dice, dal partecipare  e 

la quota viene decisa tenendo conto del numero di abitanti. Se non fosse un obbligo di legge, 

sicuramente non dovremmo partecipare perché non è economicamente conveniente.  Non vi sono dati 

numerici; 



 

Entra il Presidente e riassume la Presidenza, presenti n. 19. 

 

DI BELLA: precisa che si potevano fare delle osservazioni prima dell’approvazione del bilancio, 

cosa che è stata fatta ad esempio dall’Assessore Agate del Comune di Mazara del Vallo prima 

dell’approvazione del bilancio 2019. Occorre stimolare la SRR; 

 

CASABLANCA: ha espresso parere favorevole in Commissione perché si rende conto che si tratta di 

un obbligo di legge. Ma è necessario sottolineare che sono state fatte delle osservazioni. Ricorda che 

ci sono nove dipendenti ARO che sono a carico dei cittadini (circa euro 400.000,00). Occorrerebbe 

intervenire anche nell’ambito del bilancio (sede di S. ninfa e personale ARO); 

 

VIRZI’: pensa che sia necessario distinguere Fondo Perdite Partecipate e Fondo Rischi ed Oneri 

Futuri. Le somme sono già inserite nel Fondo Rischi Oneri Futuri. In III^ C.C.P. siamo stati 

favorevoli, dice, ed è stato inserito un indirizzo alla gestione operativa della Direzione Ragioneria. 

Nella relazione di gestione 2020 la Ragioneria chiede supporto alla Direzione Tributi e alle Direzioni 

Tecniche, ma la richiesta è rimasta priva di riscontro. Il Collegio dovrebbe decidere sulla istituzione 

di un sistema di supporto. Ma il Collegio fa un salto avanti che non autorizza la costituzione di 

nessuna struttura di supporto. I debiti fanno parte del Fondo Rischi Oneri Futuri. Il debito deve essere 

monitorato e seguito al fine di evitare il lievitarsi del debito stesso; 

 

CURIALE: se il costo per la gestione annuale del servizio è pari a euro 160.000,00, chiede, significa 

che finora non abbiamo capito nulla. Leggendo il bilancio si legge che le somme per il Fondo 

Accantonamento Rischi sono aumentate e va a citare alcuni Comuni soci per contestazioni e diffide 

per il pagamento. Il Comune di Castelvetrano è stato sollecitato?  

 

MALTESE: chiede a Di Como cosa possiamo fare per ridurre questo debito?; 

 

DOTT. DI COMO: gli importi sono circa euro 230.000,00. Nel corso dell’anno 2020 ci sono stati 

diversi pagamenti pari a circa euro 48.000,00. Al 31/12/2019 i debiti in verifica nella relazione anno 

2020 sono pari a euro 401.520,10. La competenza per la conciliazione è dei Servizi Tecnici. I costi 

fissi si possono ridurre cercando di rendere più efficiente e più efficace la gestione delle partecipate 

(razionalizzare la spesa di personale, acquisire nuovi mezzi, se sono usurati, in modo da ridurre i 

costi di manutenzione, etc….); 

 

MARTIRE: condivide i tanti interventi fatti dai Consiglieri e si trova d’accordo in parte con quanto 

detto da Di Como. La diversità di vedute nasce sull’aspetto gestionale. Nessuna contestazione è stata 

fatta da questo Comune al momento dell’approvazione del bilancio cosa che invece è stata fatta dagli 

altri Comuni. Se oggi la SRR volesse alzare un muro nei confronti del Comune di Castelvetrano 

avrebbe la strada spianata. Occorrerebbe manifestare il proprio disappunto in qualche modo con 

osservazioni, appunti, astensione dal voto….Tutto comunque non è stato mai condiviso 

dall’Amministrazione Comunale con chi è chiamato all’approvazione di documenti così importanti 

quale è il Consiglio Comunale. Ci sono tanti campanelli che non lasciano presagire nulla di buono 

per il futuro (esposizione debitoria). Il fatto che determinate deleghe non siano state adeguate crea 

intoppi politici che non consentono di potere lavorare portando a casa risultati positivi. Oggi ci sono 

atti che dovrebbero avere dei contenuti certi, che sollevano dubbi a chi è chiamato ad approvarli. La 

situazione è proiettata per la lievitazione del debito. Tutto ciò non è condivisibile né per il Consiglio, 

né per i cittadini. Ciò spesso porta Obiettivo Città ad astenersi dalla votazione, in quanto i percorsi 

non sono chiari, né sono mai stati condivisi; 

 

TRIPOLI: crede che i 400.000,00 euro circa siano somme che si devono pagare, in quanto debiti. 

Vede all’interno del Consiglio una sorta di strategia. Il Sindaco ha detto che c’è la volontà di 



chiudere e di fare una transazione entro il 31 gennaio 2022. La responsabilità politica 

dell’Amministrazione Comunale è limitata a euro 48.000,00; 

 

Esce Martire, presenti n. 18. 

 

MANUZZA: in III^ C.C.P. si è cercato di entrare nel merito della delibera, dice. Rimarca che 

l’obbligo di ricognizione è del Consiglio Comunale. Lo spirito della delibera è quello di 

razionalizzare, rivedere e/o ridurre i costi delle partecipate che contrasta con l’obbligo di approvare, 

previsto dalla stessa legge. Nel caso in cui la delibera non venisse approvata vi sono sanzioni da euro 

5.000,00 a euro 500.000,00 oltre i danni; 

 

DOTT. DI COMO: dà delucidazioni sulle sanzioni e sul termine perentorio che deve essere rispettato 

(31 dicembre di ogni anno); 

 

Entra Campagna, presenti n. 19. 

 

DI BELLA: chiede una brevissima pausa; 

 

Il Presidente, non essendoci pareri contrari, sospende la seduta alle ore 11,30.  

 

Alla ripresa, alle ore 12,10, accertata la presenza di n 20 Consiglieri (All. C), dichiara valida la 

seduta. 

 

Chiede d’intervenire la Consigliere Di Bella ed il Presidente le concede la parola. 

 

DI BELLA: dà lettura del documento sottoscritto da alcuni Consiglieri Comunali la cui copia viene 

allegata (All. D); 

 

MANUZZA: ritiene che i Consiglieri che hanno sottoscritto abbiano un passo avanti, sottolineando 

che le preoccupazioni dei colleghi sono anche della maggioranza. 

 

 

Il Presidente, non essendoci ulteriori richieste d’interventi, mette in votazione per appello nominale, 

chiesto dal Consigliere Giancana, la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Revisione 

ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipazioni possedute al 31.12.2020”. 

 

Quindi  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con n. 11 voti favorevoli e n. 9 astenuti resi, per appello nominale, da n. 20 Consiglieri presenti e 

votanti (All. E); 

 

APPROVA 
 

la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, 

D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – 

Ricognizione partecipazioni possedute al 31.12.2020”. 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata esecutività, chiesta dallo Stesso, della proposta di 

deliberazione avente ad oggetto “Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19 



agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione 

partecipazioni possedute al 31.12.2020”, per alzata e seduta. 

 

Quindi  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con n. 11 voti favorevoli e n. 9 astenuti (Martire, Viola, Curiale, Di Bella, Maltese, Campagna, 

Casablanca, Abrignani, Ditta)  resi, per alzata e seduta, da n. 20 Consiglieri presenti e votanti; 

 

APPROVA 
 

L’immediata esecutività  della proposta di deliberazione avente ad oggetto “Revisione ordinaria 

delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipazioni possedute al 31.12.2020”. 

 

Il Presidente, quindi, chiude il punto all’O.d.G.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione da 

parte del Consiglio Comunale. 

 

Il Presidente 

F.to  Avv. Patrick CIRRINCIONE 

 

Il Consigliere Anziano                                                                                    Il Vicesegretario 

F.to  Vincenza VIOLA                                                                       F.to   Dott.ssa Rosalia MAZZARA 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì 23/12/2021 

 

 

                                           Il Vicesegretario 

F.to Dott.ssa Rosalia Mazzara 

 

 
                                                  

                                                         

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 



 

“Gli allegati citati in delibera non sono pubblicati 

poiché non sono documenti nativi digitali, ma sono 

a disposizione per la consultazione di chiunque sia 

interessato presso gli uffici di segreteria del 

Comune”. 


